
V
ito De Filippo, Pd, governato-
re della Basilicata, è un po’
più che «timidamente ottimi-

sta». Ce la possiamo fare, dice al tele-
fono, raccontando le decine e decine

di iniziative a cui ha lavorato nella
sua regione.
Crededavverochestavoltasiapossibi-

le farcela?

«Le campagne referendarie sono
sempre state “freddine”, ricordo be-
ne quelle precedenti. Stavolta, però,
è diverso, c’è un grande interesse e

adesso dobbiamo soltanto sperare
che arrivino i risultati. Qui in Basilica-
ta anche la Chiesa ha lavorato mol-
to».
Sia il presidente della Repubblica sia il

Papa si sono espressi, nel ruolo che

ognuno di loro riveste, su questi refe-

rendum, invitandoadandareavotare.

Ilpremierhadettocheno, luinonvote-

rà.

«Che il presidente del Consiglio ab-
bia poca dimestichezza con le regole
democratiche e il civismo ormai è ab-
bastanza noto a tutti. Posso capire
che la pensi diversamente, che abbia
politiche programmatiche diverse,
come è per il nucleare, ma ripetere
una frase che è odiosamente nota
nella vita degli italiani, non andare a
votare, non mi sembra gli faccia fare
una gran bella figura».
Perigovernatorièunpo’piùcomplica-

to dire di essere d’accordo sul nuclea-

re o la privatizzazione dell’acqua. Lei,

parlando con i suoi colleghi anche del

centrodestra,cheumoriharegistrato?

«Sul nucleare qualche tempo fa si
era creata una situazione paradossa-
le: erano tutti contrari alla possibili-
tà di ospitare un reattore nucleare
nella propria regione, ma molti go-
vernatori del centrodestra erano fa-

vorevoli al ritorno al nucleare nel
Paese. Insomma, si alle centrali ma
non a casa loro. Sull’acqua, invece,
la divisione tra coalizioni non è sta-
ta così netta come è apparso sulla
stampa. Molti governatori di cen-
trodestra, soprattutto della Lega, si
sono espressi a favore dei “sì” per i
referendum».
Facciamoanchea lei questadoman-

da:sesiraggiungeilquorumcisaran-

nodavvero conseguenze sulla tenu-

ta dellamaggioranza?

«Questi referendum sono dei sì o
dei no a iniziative legislative pro-
grammatiche piuttosto forti che
questo governo ha messo in cam-
po. Se il Paese dice “no” starà al go-
verno regolarsi di conseguenza,
non potrà non tenerne conto. So-
prattutto sul nucleare la scelta di
questo governo è subito stata net-
ta. Ci fu un primo provvedimento
legislativo nel 2008, con una mano-
vra Tremonti che, tra le altre cose,
rimetteva in campo questa opzio-
ne. È stato soltanto dopo la trage-
dia in Giappone che hanno capito
che dovevano fare una parziale re-
tromarcia, prendendo tempo e la-
sciando che passasse l’onda emoti-
va». ❖
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Willie, ilprincipinochevaacaval-

locolcappellonedipeloperMin-

zolinimeritapiùdicinquantamilionidi

italianichiamatia rispondereaiquesiti

di un referendum che può spostare

l'assedel paeseper i prossimi vent'an-

ni. Ieri sera, il Tg1 ne ha fatte di tutti i

colori. Insabbiare il voto da giorni è il

suomestiere,malostadiventandoan-

che manipolare il Papa: secondo la

speaker,BenedettoXVIhadetto:«ino-

madi si integrino», il titolino a lui dedi-

cato recita: «Diecimila nomadi dal Pa-

pa»ecosìsimimetizzalanotizia,ecioè

che proprio il Pontefice ha intimato

«mai più vessazioni, rifiuto, disprez-

zo». Glielo lasciano dire, ma annegan-

doquelleparole,durissimeperlepoliti-

che punitive di Lega e Pdl, in un servi-

zioche le riduceapocopiùdiunbisbi-

glio. Minzolini insabbia Santanché e

Briatorecheparlanoal telefonodiBer-

lusconi – il boss di tutti e tre - come di

un demente inguinale irrecuperabile.

Mentreavvia la campagnadel terrore

su Milano: occhio alle bande dei lati-

no-americani. Ma pioverà oggi e do-

mani, anche seMinzolini non vuole.

La zingarata

«Qui la Chiesa
si è spesamolto
Ce la possiamo fare»

Intervista a Vito De Filippo

ROMA

Fukushima: a tre

mesi dal disastro

tutto il Giappone

protesta contro il

nucleare,ma

vicino alla zona

vietata lo si fa con

tute di protezione

Il presidente della Regione Basilicata:
«Anche i governatori di centrodestra voteranno sì
Nessuno vuole una centrale nucleare in casa»

Istruzioni
per
il voto

vincerenebastano lametà
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Pervotare ireferendumoccorrerecarsialproprioseggiomunitidiundocumentodi

riconoscimentovalidoedi tesseraelettorale.Sivotadalle8alle22dioggiedalle7alle 15di

domani.Votando«Sì»suciascunadelle4schede,sivotaperl’abrogazionedellenormeche

riguardano la privatizzazionedell’acqua, il nucleare e il legittimo impedimento.
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